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Cara Cittadina, caro Cittadino,  

 
Roggiano Gravina ha una storia importante e una comunità viva.  
Negli ultimi anni però troppe energie si sono disperse, troppe opportunità 
sono rimaste ferme, troppi giovani hanno dovuto guardare altrove per 
immaginare il proprio futuro.  
Noi crediamo che sia arrivato il momento di aprire una nuova fase per il 
paese.  
“Visione Futura” nasce da Cittadini che hanno deciso di mettersi insieme 
per costruire un progetto civico, aperto e responsabile.  
Non nasce contro qualcuno, ma per qualcosa: per ridare fiducia, per 
valorizzare le energie migliori della comunità e per costruire nuove 
prospettive per Roggiano.  
Crediamo in una politica fatta di ascolto, partecipazione e responsabilità.  
Una politica che non divide ma unisce, che non si limita a gestire 
l’esistente ma prova a migliorarlo con visione e coraggio.  
Il nostro impegno si fonda su alcuni principi semplici:  

 PER Roggiano, la sua identità e la sua storia.  
 PER una nuova classe dirigente, capace di responsabilità e 

rinnovamento.  
 PER i giovani, perché possano trovare qui opportunità e non solo 

ricordi.  
 PER chi lavora, per chi fa impresa e per chi crea valore ogni giorno.  
 PER le famiglie, che tengono insieme la comunità.  
  PER chi è partito, ma sogna di poter tornare.  
 PER chi ha scelto di restare, e continua a credere in questo paese.  
 PER unire e non dividere, perché Roggiano cresce solo se cresce 

insieme.  
 PER chi non si arrende e continua a credere nel futuro della nostra 

comunità.  
 PER il futuro di Roggiano e delle nuove generazioni.  

“Visione Futura” è un invito a partecipare, a contribuire, a costruire.  
Non un progetto di pochi, ma uno spazio aperto a tutti coloro che vogliono 
bene a Roggiano Gravina e credono che il futuro del paese dipenda anche 
da noi  
 
 

Francesco Zappone 
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Principi Fondamentali 

Costruire un futuro solido e mirato alla crescita significa prima di tutto 

avere a disposizione buone fondamenta su cui erigere una struttura in 

grado di assorbire ogni tipo di urto e capace di inquadrare obiettivi di 

breve, medio e lungo periodo. Un progetto politico, in particolare, non 

può prescindere da esplicitare i pilastri su cui si poggia, ovvero i valori 

di riferimento che sono alla base della programmazione e delle scelte. 

Cambiare pagina significa programmare insieme per iniziare, 

rimanere uniti per progredire e lavorare duramente per avere 

successo. Il primo obiettivo di questa compagine è stato quello di creare 

un gruppo scevro da interessi e capace di scrivere una nuova pagina 

politica partendo da un foglio bianco, senza cancellature.  

Partire dalla stesura del programma per arrivare alla realizzazione 

dello stesso. 

“Visione Futura” si fonda su principi irrinunciabili e 

imprescindibili, temi non negoziabili che coinvolgono il benessere 

del cittadino ma soprattutto la rifondazione di una comunità: la 

ricerca della roggianesità e dell’orgoglio di appartenere a questo 

paese, troppo martoriato negli ultimi anni. Perciò si è deciso di tutelare 

in primis un diritto costituzionale decantato da tanti ma abbandonato da 

molti: il diritto di uguaglianza sostanziale tra Cittadini.  

 

Siamo ben consapevoli che il futuro del nostro meraviglioso territorio 

appartiene in egual misura a tutti i cittadini senza barriere ideologiche che 

ne frenino la capacità di sviluppo. Siamo convinti che il cittadino sia il 

fulcro di una comunità in cui l’amministratore agisce nell’interesse 

generale. Vogliamo che il cittadino sia sovrano e non suddito del 

Comune e vogliamo che possa esprimere idee basandosi sull’analisi del 
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contesto e non sull’analisi del desiderio. “Visione Futura” vuole 

perseguire perciò interessi di tutti e non di pochi, inquadrando 

l’amministrazione come un servizio per il cittadino in modo da ricondurre 

la politica alla sua vera essenza, quella dell’arte di governare la società 

ponendosi al servizio delle persone e non come impedimento alle stesse. 

 

I criteri generali comuni ad ogni intervento saranno la sinergia, la 

collaborazione e la cooperazione, la comunicazione, la trasparenza, 

la partecipazione, lo studio di ogni fattispecie, l’analisi del reale 

fabbisogno, un metodo orientato e mirato all’equità ed alla creazione 

di un sistema solidale e partecipato in ogni settore.  

Assume importanza imprescindibile nel nostro programma la 

partecipazione di ogni cittadino e di tutti i corpi intermedi presenti sul 

territorio: il coinvolgimento del mondo associazionistico e religioso, la 

partecipazione delle professionalità, le maestranze e gli artigiani. Per 

creare una comunità orientata al superamento delle sovrastrutture ora 

esistenti sarà necessario il coinvolgimento di tutti i cittadini e la 

condivisione delle idee e dei progetti. 
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Obiettivi  

I diversi obiettivi sono riassumibili nei punti di seguito indicati: 

 

1) BILANCIO, POLITICHE FINANZIARIE - RISORSE 

ECONOMICHE E UMANE; 

2) POLITICHE SOCIALI  

3) COMMERCIO ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE; 

4) TURISMO, CULTURA E TRADIZIONI; 

5) PUBBLICA ISTRUZIONE; 

6) SICUREZZA URBANA, GESTIONE DEL TERRITORIE 

PROTEZIONE CIVILE; 

7) PROGRAMMAZIONE LAVORI PUBBLICI E VIABILITA’; 

8) VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO 

9) POLITICHE AMBIENTALI E TUTELA DEL 

PATRIMONIO; 

10) SANITÀ; 

11) TUTELA DEGLI ANIMALI; 

12) SPORT E POLITICHE GIOVANILI; 

13)  DEMOCRAZIA E PARTECIPAZIONE  
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BILANCIO, POLITICHE FINANZIARIE-RISORSE 

ECONOMICHE E UMANE 

Il quadro economico finanziario del comune di Roggiano Gravina è 

deficitario e la Corte dei Conti, in questi anni, ha più volte sottolineato 

l’esigenza di pianificare il futuro in maniera programmata e senza 

improvvisazioni. La costante e continua riduzione dei trasferimenti 

statali, le reali difficoltà a incassare i tributi comunali e il rispetto dei 

parametri obiettivo definiti dal Ministero dell’Interno impone 

all’Amministrazione una maggiore attenzione alle politiche di 

bilancio. La grande sfida sarà quella di reperire risorse economiche 

dall’esterno e alleggerire i costi fissi dell’ente, in modo da tendere 

all’alleggerimento della pressione fiscale sul cittadino e sulle attività 

produttive ma sarà necessario anche intavolare una discussione sulla 

riduzione dell’evasione tributaria in modo da creare un contesto in cui 

“si paga meno ma tutti”, ovviamente in base ai principi di legalità, 

proporzionalità e progressività. Per la realizzazione di quanto detto 

occorrerà: 

● Creare un sistema di politica fiscale solidale che agevoli le 

classi di minore reddito complessivo e le fasce deboli; 

● Recuperare l’evasione fiscale anche con l’ausilio di procedure 

che permettono di sanare le posizioni debitorie con piani rateali 

o lavoro di pubblica utilità (baratto amministrativo); 

● Rimodulare le aliquote dei tributi locali previa rivisitazione dei 

servizi erogati in termini di qualità degli stessi e del rapporto 

costi-benefici; 
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● Incentivare l’utilizzo di canali di finanziamento alternativi 

a quelli tradizionali quali: 

� Finanziamenti derivanti da leggi comunitarie, nazionali e 

regionali;  

� Attivare un sistema di entrate pubblicitarie derivanti da attività di 

privati in relazione al profit/no profit, entrate provenienti da privati 

da utilizzare per la realizzazione di manifestazioni o per il recupero 

del patrimonio artistico ed architettonico del territorio;  

� Risorse provenienti da un miglior sfruttamento del patrimonio 

dell’ente; 

� Individuazione di un sistema di decurtazione di percentuali di 

tributi comunali per chi partecipa positivamente a misure di tutela 

e salvaguardia ambientale; 

� Adozione di interventi di razionalizzazione della spesa con la 

finalità della riduzione del debito. 

� 5X1000 da destinare ad un Progetto maggiormente votato dai/dalle 

cittadini/e, prevedendo anche Progetti su proposta delle 

Associazioni o dei cittadini. Tra gli strumenti: piattaforme web 

(mentimeter), https://partecipa.gov.it/; 

� Stesura regolamento concessione strutture per gli ets, prevedendo 

spazi di condivisioni tra i vari ETS. 

�  
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La dotazione organica del Comune ha subito negli anni un forte 

ridimensionamento. 

Occorre, pertanto:  

� Pianificare il fabbisogno del personale e bandire nuovi concorsi 

pubblici aperti, trasparenti e meritocratici  

� Bandire nuovi concorsi per assunzione del personale 

� elaborare piani strategici di programmazione di breve/lungo 

periodo; procedere alla riorganizzazione degli uffici e dei 

servizi comunali e renderli più performanti e pronti a rispondere 

alle istanze cittadine;  

� perfezionare gli automatismi e l’efficienza dei vari uffici; 

migliorare il front office ed il back office dell’ente 

individuando orari e tempi di disbrigo delle pratiche; creare 

una APP comunale per semplificare la comunicazione tra 

cittadini e istituzioni; compatibilmente con le risorse umane 

disponibili, creare un osservatorio interno sui flussi 

demografici, occupazionali e criminali all’interno del 

territorio comunale per implementare costantemente i servizi 

erogabili; 

� creare una struttura interna all’ente, capace di pianificare la 

gestione di tutte le fonti di finanziamento esterne, in 

particolare quelle riferite a: 
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 ;Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) ط

 ;Fondo sociale europeo (FSE) ط

 ;Fondo di coesione (FC) ط

 ;Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) ط

 ;Programma Operativo Regionale (POR) ط

 ;Fondazioni bancarie ط

      Crowdfunding Civico: Unire la finanza alternativa alla    ط

pubblica amministrazione. 
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POLITICHE SOCIALI  

Il comune rappresenta il vero punto di unione tra lo Stato e i Cittadini. Il 

Cittadino inteso come persona, come nucleo familiare e sociale è 

l’elemento distintivo di un governo locale realmente vicino ai bisogni e 

ai problemi della gente; anche in questo ambito, la coalizione “Visione 

Futura” ha accolto le principali istanze formulate dai roggianesi, poi 

trasfuse nei seguenti obiettivi: 

● Potenziare i servizi di assistenza domiciliare alle famiglie con 

portatori di handicap, disagio giovanile, anziani e malati, 

anche con contributi alle associazioni no profit di assistenza; 

● Ridurre le disuguaglianze sociali e porre una forte attenzione alla 

cultura di genere; 

● Istituire la Commissione “Pari opportunità”, la “Consulta 

delle donne” e adottare la Carta dei diritti della bambina; 

●  Affrontare e prevenire il problema del disagio giovanile, 

minorile e del   bullismo con la ricerca di una collaborazione 

triangolare tra scuola, pubblica amministrazione e forze 

dell’ordine ed anche favorendo la creazione di centri di 

aggregazione giovanile; 

● Potenziare l’ufficio dei servizi sociali con la creazione di 

apposito sportello di ascolto e sostegno familiare per la 

prevenzione e l’eventuale intervento di situazioni di disagio; 
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; 

● Eliminare progressivamente le barriere architettoniche presenti 

sul territorio, a seguito di una loro accurata individuazione e 

valutazione; 

● Introdurre la figura del Garante per i diritti delle persone con 

disabilità che avrà l’importante funzione di mediazione, 

segnalazione e promozione dell'inclusione sociale, vigilando 

contro violazioni e discriminazioni; 

●  Favorire una politica di integrazione degli immigrati, intesa 

come partecipazione attiva, al fine di promuovere l’integrazione 

tra tutti i Cittadini; 

● Garantire servizi fondamentali e qualificati come: mense 

scolastiche, scuolabus, biblioteca, servizi contro la dispersione 

scolastica, servizi di integrazione e sostegno ai disabili, centri 

socioeducativi diurni; 

● Per gli anziani realizzare centri diurni di aggregazione, 

garantire ai più bisognosi assistenza domiciliare, 

pasti/spesa/farmaci a domicilio. 

● Realizzare cartellonistica/targhe uffici e informazioni principali 

anche in lingua inglese, arabo e braille; 

● Servizio Civile Universale: esperienza formativa e di crescita 

personale che offre ai giovani l'opportunità di contribuire allo 

sviluppo sociale, culturale e ambientale del Paese promuovendo 

i valori della Pace. 
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COMMERCIO ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Una visione di insieme, unita al senso di responsabilità nei 

confronti delle imprese locali, è un vantaggio da spendere da parte 

del Governo locale a favore della collettività. 

Di seguito i focus principali: 

� Creare reti di impresa per facilitare l’accesso delle aziende 

locali ai bandi regionali, nazionali e europei; 

� Creare e incentivare canali di comunicazione e concertazione 

tra il mondo produttivo e industriale, al fine di creare 

sinergie vincenti per una reale economia circolare. In 

particolare facilitare la comunicazione tra gli artigiani 

presenti e le aziende del territorio per realizzare un 

confronto sullo sviluppo dei settori, con l’obiettivo di 

valorizzare le eccellenze del settore; 

� Promuovere la cultura di impresa, istituendo presso l’ente 

comunale, figure predisposte per aiutare i giovani al mondo 

delle Start-Up, in collaborazione con l’ufficio di 

trasferimento tecnologico e dell’incubatore dell’UNI.CAL.   

� Stipulare protocolli di intesa con associazioni di categoria per 

recepire istanze e problematiche dello specifico comparto, 

in modo da uniformare la regolamentazione locale e per 

consentire la riqualificazione delle aziende e delle attività 

locali e per ipotizzare accordi di filiera; 

� Creare un ufficio specifico INTERNO O ESTERNO AL 

Comune dedicato esclusivamente alla ricerca di bandi, 

finanziamenti, offerte lavorative e di formazione regionali, 

nazionali e comunitari 
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� Pubblicizzare la produzione di beni e servizi delle aziende 

roggianesi attraverso una vetrina virtuale, da inserire nel 

sito istituzionale 

� Adottare iniziative che pongano sempre più in evidenza i 

marcatori del nostro sviluppo locale: i prodotti agricoli di 

qualità, le specificità storiche e culturali, le location 

naturalistiche;  

� Per l’oliva roggianella e il peperone roggianese rafforzare il 

percorso del DOP, promuovendo iniziative fieristiche per 

dare un valore aggiunto al territorio; 

� Ripristinare il mercato all’aperto della frutta e della verdura a 

cadenza settimanale.  

� Applicazione del D.lgs 117/2017 CTS (Codice del Terzo 

Settore) in materia di co-progettazione e co-

programmazione. 

 

TURISMO, CULTURA E TRADIZIONI 

La politica non ha mai creduto nelle potenzialità turistiche del territorio 

roggianese perché non ha mai osato o non ha mai affrontato in maniera 

scientifica il tema del turismo. Il presupposto, però, per sostenere il 

settore turistico, è la disponibilità sul territorio di infrastrutture logistiche 

adeguate, in modo da facilitare l’accessibilità e la fruizione del territorio, 

così come iniziative culturali e di intrattenimento permanenti di forte 

richiamo, capaci di tenere alta l’attenzione sulla nostra cittadina e 

adeguate ad allungare la permanenza nel nostro territorio dei turisti. 

Roggiano è un posto ricco di attrazioni incomprese, di luoghi 

meravigliosi ma dimenticati dai più oltre che di storia sociale e politica. 
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Per la realizzazione di quanto scritto occorrerà innanzitutto inserire il 

comune nei circuiti turistici che contano e che contemplano una vasta 

area della provincia, sia territoriale che per settori tematici (ad es. aree 

archeologiche) e contestualmente attivarsi per tutte quelle iniziative 

collaterali volte a potenziare l’offerta quali: 

 
 Creazione di un INFOPOINT comunale per l’accoglienza del 

visitatore, per la proposizione di attività, informazioni e 

suggerimenti e per la scoperta dell’enogastronomia locale; 

 Intercettare nuovi flussi turistici di nicchia, quali i turisti con 

camper e roulotte che giungono nella valle dell’Esaro dalla via 

Ionica, tirrenica o autostradale e realizzare un parcheggio camper 

a prezzi agevolati; 

 Favorire il turismo cosiddetto esperenziale attraverso la 

destagionalizzazione dell’offerta turistica e l’impulso degli 

eventi culturali, del turismo enogastronomico e del turismo rurale 

(percorsi guidati tra le aziende agricole sparse sul territorio); 

 Riqualificare il boschetto del Farneto per permettere a chi 

desidera la possibilità di eseguire percorsi naturalistici, 

nell’ambito di fattiva collaborazione con l’Azienda Regionale 

“Calabriaverde”; 

 Creare un Piano Colore per donare decoro, innovazione e stile 

a tutto il centro urbano; 

 Sviluppare l’identità storico culturale del Paese partendo dalla sua 

storia; 

 Riorganizzare, ristrutturare e digitalizzare la biblioteca comunale; 

 Valorizzare il centro storico attraverso le varie iniziative 

settoriali che ne favoriscono l’insediamento privato e 

commerciale; 
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 Favorire l’edilizia con la stima di tutti gli immobili disabitati 

che possono essere utilizzati e valorizzati in ambito pubblico o 

partecipato; 

 Realizzare un museo storico roggianese, in cui raccontare la 

storia e le tradizioni locali, mostrando reperti documentali e 

audio/visivi; 

 Organizzazione di iniziative culturali al fine di esaltare la 
figura di Gian Vincenzo Gravina e altri personaggi illustri 
di Roggiano attraverso la creazione di un Centro Studi sui 
Personaggi Illustri di Roggiano; 
 

 Creazione di un mappale dell’antica Vergae che definisca i 

confini di un tempo della Roggiano antica, valorizzando usi e 

costumi; 

 Valorizzare la Casa/Museo Guzzolino, pubblicizzando la 

virtuosa attività di chi lo ha creato; 

 Valorizzare la Villa Romana intavolando discussioni con la 

sovrintendenza ai beni culturali e creare messa in rete con gli 

scavi di Pauciuri (Malvito); 
 

 Valorizzare la chiesetta della Madonna della Strada: 

creazione rete con le altre realtà simili accomunate dai 

festeggiamenti del martedì dopo Pasqua e caratteristiche simili 

delle strutture delle chiese e la loro ubicazione, attraverso 

gemellaggi e centro studi; 

  

 Valorizzare il lago Esaro intavolando discussioni con il 

consorzio di bonifica e con gli enti regionali/nazionali di pesca 

sportiva; 

 Valutare la concessione di suoli per la realizzazione di attività 
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ricettive presso il fiume Esaro/Fullone e il Lago; 

 Esaltare i prodotti a Km0; 

 Valorizzare e creare un BRAND locale in relazione a: 

 ;Peperone roggianese ط

 ;Oliva Roggianella ط
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 ;Vitigno Gaglioppo e Magliocco ط

 Realizzare giornate di promozione delle materie prime tramite 

la partecipazione delle attività ricettizie presenti nelle aree urbane 

e periferiche del comune; 

 Intavolare discussioni accademiche per raggiungere il 

riconoscimento di prodotti DOP/DOC/IGP. 

 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

La scuola è da sempre un pilastro della società. Un sistema scolastico 

efficiente crea un impianto societario pronto ad un futuro virtuoso. 

Parliamo di un vero bene primario che rappresenta il presente e il futuro 

della comunità e che deve inevitabilmente rimanere al passo con i tempi 

e subire i necessari progressi richiesti dagli organi gerarchicamente 

superiori. Dato atto delle diverse competenze in materia scolastica tra 

Stato ed Enti Locali, occorre avviare a prescindere un dialogo 

collaborativo e costruttivo tra scuole ed ente comunale per offrire a tutti 

gli studenti i medesimi mezzi e strumenti formativi ed assicurare una 

soddisfacente e innovativa offerta formativa, all’interno di strutture 

sicure e ristrutturate. In tale prospettiva, bisogna porre in atto gli 

opportuni e possibili interventi affinché non accada una perdita di 

iscritti all’interno delle scuole del territorio. 

Nel contesto così dato, l’Amministrazione Comunale dovrà impegnarsi a: 

● Ricercare fondi per ristrutturazione, qualora diventi 

necessario, dell’edificio ospitante la scuola dell’infanzia e 

primaria, e quello relativo alla scuola secondaria di primo 

grado; 

● Adeguare l’arredo scolastico e renderlo consono ai tempi 

moderni; 
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● Attivare il progetto “Piedibus” con ausilio di nonni e associazione 

terza età; 

● Attivare borse di studio tramite collaborazione pubblico/privato; 

● Incardinare dialoghi con gli organi provinciali e regionali per 

consolidare la presenza e l’autonomia (almeno sotto forma della 

“reggenza”) della scuola secondaria; 

● Realizzare progetti di integrazione e mediazione culturale per 

favorire un migliore inserimento di bambini e adulti provenienti 

da differenti culture; 

� Potenziare e promuovere le collaborazioni tra gli Istituti 

scolastici e le aziende del territorio al fine di permettere agli 

studenti di avere un primo contatto con il mondo del lavoro e 

creare loro delle reali opportunità di impiego; 

� Stipulare protocolli d’intesa con l’Università degli Studi di 

Cosenza per far conoscere il nostro Ateneo e creare una sinergia 

tra le offerte formative; 

� Migliorare, se necessario, i servizi basilari già offerti, quali il 

trasporto alunni e la mensa scolastica. 
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SICUREZZA DEL TERRITORIO 

I Cittadini roggianesi hanno il diritto di sentirsi sicuri e tranquilli nelle 

proprie abitazioni, nei luoghi di aggregazione e sul posto di lavoro. 

L’Amministrazione comunale ha il dovere di fare quanto è possibile per 

garantire questo diritto. 

  

Per realizzare quanto detto occorrerà: 

● Creare e sviluppare un Piano Integrato della Sicurezza Urbana; 

● Creare una rete di sicurezza solidale e partecipata; 

● Potenziare l’illuminazione pubblica e predisporla nelle zone 

mancanti del centro urbano e delle periferie; 

● Riprogettare il sistema di controllo di videosorveglianza sul 

territorio comunale, in particolar modo nelle zone sensibili, e 

predisporre protocolli d’intesa ministeriale che prevedano il 

collegamento con le centrali operative delle Forze dell’Ordine  e 

dei sistemi di sorveglianza elettronica pubblici e privati; 

● Coordinare in maniera programmata gli organi di controllo del 

territorio; 

● Ampliare l’organico, nei termini di legge, della Polizia locale; 

● Estendere gli orari di controllo da parte della Polizia locale, almeno 

in particolari periodi dell’anno;  

● Collaborare con l’Associazione nazionale Carabinieri; 
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● Massimizzare gli sforzi per raggiungere una migliore 

integrazione, in un paese come il nostro dove la percentuale di 

immigrazione è molto alta, partendo dal concetto basilare che 

tutti devono avere uguali diritti, ma anche uguali doveri, e 

applicando rigorosamente le norme di legge; 

● Promuovere la cultura della legalità; 

● Organizzare incontri “educativi” con i cittadini sulla sicurezza 

urbana e sul decoro pubblico. 

Infine, una collaborazione importante, un confronto continuo e 

permanente dovrà attivarsi con la Protezione Civile locale per 

individuare linee guida preordinate e piani di intervento per le diverse 

emergenze. 

 

PROGRAMMAZIONE LAVORI PUBBLICI E VIABILITA’ 

L’ambito dei lavori pubblici è di estrema importanza in un territorio 

come quello roggianese, martoriato da esigenze manutentive, di 

completamento di opere e di nuove emergenze da soddisfare. 

L’esigenza principale non è quella di distruggere ciò che è stato fatto 

in passato ma, viceversa, esaltarlo. 

Occorre effettuare l’ultimazione delle opere già iniziate (Campo 

sportivo e nuovo impianto di depurazione). 

Obiettivo della consiliatura, inoltre, è quello di riqualificare l’aria 

urbana e rurale programmando opere che possano essere sfruttate e che 

non diventino oggetto di deperimento per mancanza di pianificazione. 

Particolare attenzione sarà data, tra le altre cose, alla riqualificazione di 

Piazza della Repubblica e dell’ingresso del paese. 

Il servizio idrico, per quanto negli ultimi anni sia stato destinatario di 

cospicui finanziamenti, non soddisfa ancora del tutto le esigenze della 
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comunità. Sarà opportuno intervenire per migliorare l’erogazione 

dell’acqua, ridisegnare una mappa della rete idrica e intervenire per 

creare servizi di emergenza. Miglioramento della viabilità interna, 

delle arterie principali e delle contrade rurali sono obiettivi che 

concernono sia una manutenzione efficiente che la realizzazione di 

nuovi percorsi funzionali e programmati sulla base di un armonico e 

coordinato sviluppo urbano. 

Si darà particolare attenzione ai seguenti impegni programmatici: 

● Elaborare un programma di manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle strade comunali che assicuri una 

percorribilità agevole e sia compatibile con le risorse economiche 

a disposizione dell’ente 

● Ottimizzare, di concerto con la Polizia Locale, la segnaletica 

stradale e la viabilità urbana; 

● Progettare un adeguato piano urbano del traffico; 

● Risolvere le problematiche relative ai parcheggi, all’ordine e 

al decoro urbano; 

● Favorire, per quanto compatibile, la metanizzazione ed il 

collegamento alla rete fognaria delle contrade rurali; 

● Realizzare pozzi artesiani per sopperire al problema della 

mancanza d’acqua; 

● Efficiente manutenzione dei canali di scolo e dei corsi d’acqua 

per le aree urbane e rurali; 

● Creare protocolli d’intesa con aziende di trasporto 

pubblico/privato; 

● Intavolare un dialogo con FS e RFI per implementare il 

collegamento ferroviario tra la stazione San Marco/Roggiano e le 

principali stazioni calabresi. 
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VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO 

L’Amministrazione Comunale può e deve farsi carico del coordinamento 

e di un reale intervento di valorizzazione delle risorse ed attività presenti 

e future. 

Gli strumenti e gli obiettivi saranno: 

� Incentivare l’apertura di nuove attività commerciali riducendo le 

imposte locali e agevolando chi utilizza locali sfitti da almeno 6 

mesi; unico vincolo la prosecuzione dell’attività per almeno un 

triennio, pena la restituzione del contributo; 

- Installare un pannello informativo multimediale in Piazza della 

Repubblica collegato al sito istituzionale dell’Ente e 

costantemente aggiornato con gli eventi pubblici programmati; 

- Realizzare un intervento di riqualificazione unitario sull’asse 

Piazza Marconi, Piazza Gian Vincenzo Gravina, Corso Umberto, 

Piazza della Repubblica e diramazioni, senza tralasciare la 

dotazione di tecnologie (Wi-Fi, tabelloni multimediali etc.) 

- In accordo con i commercianti ed in particolari occasioni, rendere 

il centro storico, a partire da Corso Umberto, un’ “isola pedonale”, 

in modo da creare un grande “centro commerciale” all’aperto; 

� Creazione residenze degli artisti per attività di rigenerazione del 

centro storico. 
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POLITICHE AMBIENTALI 

La tutela dell’ambiente rappresenta un obiettivo prioritario e nello stesso 

tempo un’esigenza imprescindibile per ogni cittadino. Il territorio 

roggianese è ricco di aree ad alta pericolosità biologica: residui di 

eternit, plastiche bruciate, materiali di risulta accumulati negli anni, 

pneumatici rovesciati nei corsi d’acqua e diverse piccole discariche 

abusive che determinano uno stato di inquinamento costante, 

specialmente nelle località rurali. Per tali motivi, sarà necessario 

arginare il fenomeno attivando ogni utile iniziativa compresa 

l’installazione di impianti di videosorveglianza nelle località 

interessate, in particolare lungo l’argine del fiume Esaro, in contrada 

Corvisiero ed in tutte le aree che necessitano di quanto detto. Al fine 

di far crescere la sensibilità ambientale saranno organizzate, inoltre, 

le giornate dell’ecologia. 

Si valuterà la sperimentazione di un nuovo sistema che permetterà ai 

cittadini di pagare l’effettiva produzione di rifiuti, attraverso 

l’impiego di innovazioni tecnologiche nel mondo della raccolta 

differenziata, passando così dal sistema “Tassa rifiuti” al sistema 

“Tariffazione dei rifiuti”. 

Inoltre, è nostra intenzione aderire a “COMUNI RICICLONI”, 

l’iniziativa promossa da Lega Ambiente allo scopo di migliorare la 

raccolta differenza, diminuendo l’indifferenziato, attraverso l’adozione 

di buone prassi anche facendo riferimento all’esperienza di Comuni 

eccellenti nel settore. 
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- COMUNITÀ ENERGETICHE (CER): realizzazione attraverso 
bandi pubblici, privati e mutui; 

-  
MERCATINO DEL RIUSO (cadenza mensile) 

 

SANITÀ 

Altro tema fondamentale per il territorio è rappresentato da quello 

sanitario, in particolar modo dell’assistenza sanitaria.  

E’ necessaria, in questo ambito, l’introduzione o comunque il ripristino 

di ogni ufficio del poliambulatorio che negli anni è stato perso, tra cui il 

centro vaccinale.  

La razionalizzazione e messa a punto dei locali per accogliere gli altri 

servizi, l’ampliamento e il mantenimento del Centro Unico di 

Prenotazione, la rivalutazione del consultorio familiare, del centro 

disabili e dell'ambulatorio di medicina fisica e riabilitativa.  

Organizzazione di una commissione sanitaria con obiettivo di studiare 

l’incidenza sul territorio di diverse malattie, approfondendone le relative 

cause (inquinamento elettromagnetico, falde acquifere e sottosuolo). 

 

TUTELA DEGLI ANIMALI 

Il randagismo è diventato un problema preoccupante e per questa ragione 

vogliamo darvi risonanza nel nostro programma. I nostri amici a quattro 

zampe sono esseri da rispettare, proteggere ed amare. Al fine di favorire 

la corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la salute pubblica 

e l’ambiente, gli enti locali e tutti gli enti statali di igiene e sanità 

pubblica, promuovono e disciplinano la tutela degli animali di affezione
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Sul bilancio comunale roggianese, inoltre, la voce relativa alla degenza 

dei randagi presso i canili risulta molto importante ed è necessario perciò 

un’attività di prevenzione tramite piani di controllo delle nascite 

attraverso la sterilizzazione e l’istituzione di una anagrafe canina. 

Un’importante funzione di prevenzione è anche svolta dalle attività di 

formazione: sarà necessario promuovere l’integrazione dei 

programmi didattici delle scuole e degli istituti di ogni ordine e 

grado, ai fini di una effettiva educazione degli alunni in materia di 

etologia degli animali e del loro rispetto, anche mediante prove 

pratiche. Tra i nostri obiettivi rientrano anche: 

● Costituire la consulta comunale per la tutela ed il benessere 

degli animali; 

● Avviare degli studi per comprendere la possibilità 

dell’apertura di un rifugio sanitario comunale da istituire 

tramite la collaborazione con i preposti enti regionali. 

 

SPORT E POLITICHE GIOVANILI 

I giovani sono il futuro e devono avere il diritto di vivere e crescere 

avendo a disposizione tutti gli strumenti necessari per progredire 

virtuosamente. La nostra coalizione, inoltre, considera lo sport come il 

diritto alla pratica sportiva per tutti, come momento di socializzazione, 

integrazione e aggregazione che non può determinare differenziazioni 

sociali. È importante che tutti possano liberamente praticare attività 

sportiva e sarà perciò necessario organizzare giornate dello sport in 

cui tutti i bambini e i ragazzi possano gratuitamente aggregarsi e 

svolgere attività ludico/sportive. Sport come diritto ad una formazione, 

anche fisica, che non privilegi selezione e risultati ma che consenta a tutti 

di esprimersi con le proprie capacità e con i propri limiti. 
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Un diritto allo sport inteso come prevenzione per la salute e come 

dimostrazione del principio di uguaglianza sostanziale del cittadino. 

In particolare, cercheremo di: 

● Ultimare i lavori del Campo sportivo al fine di garantire alla 

nostra comunità un impianto sportivo calcistico moderno; 

● Sostenere gli sport minori (equitazione, tennis, basket, trekking, 

caccia e pesca, ecc.); 

● Favorire la costituzione di un consorzio delle associazioni 

sportive e/o la creazione di cooperative giovanili per la 

gestione degli impianti sportivi esistenti sul territorio; 

● Intavolare discussioni con i gestori attuali delle strutture sportive 

per garantire il diritto di accesso ad ogni cittadino a prezzi 

adeguati al tenore di vita locale; 

● Creare di un’area ginnico-sportiva attrezzata e un’adeguata 

area attrezzata per la piena vivibilità e fruibilità del boschetto 

di contrada Farneto; 

● Creare centri di orientamento alla legalità per ragazzi tra i 10 

e i 15 anni; 

● Collaborare con le associazioni sportive presenti sul territorio 

per valorizzare lo sport come crescita virtuosa del fanciullo; 

● Creare un canale di ascolto per i giovani del territorio, sotto 

forma di una vera e proprio delega assessorile, che possa essere 

anche uno strumento di 



 

orientamento verso tutte le opportunità formative e lavorative che 

il territorio propone; 

● Istituire, in conformità alle previsioni statutarie, il Consiglio 

Comunale dei ragazzi e la “Consulta giovanile”, intesi come 

spazi di analisi, raccolta di bisogni e delle proposte, confronto 

sulle scelte e progetti dell’Amministrazione; 

● Proporre iniziative mirate a favorire l’accoglienza e 

l’integrazione dei giovani neoresidenti e dei giovani stranieri; 

● Promuovere progetti di prevenzione sul fronte dei 

comportamenti a rischio che colpiscono i giovani (consumi di 

alcool e droghe, guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, 

gioco d’azzardo, dipendenza da internet, ecc.); 

● Proporre manifestazioni ed eventi che coinvolgano tutte le 

associazioni e rivalutare quelle già presenti, anche se ferme 

da tempo (notte bianca, “mani in pasta”, eventi musicali, 

mercatini di primavera, mercatini di Natale ecc.) e organizzare 

serate di intrattenimento che coinvolgano le realtà locali (Gruppi 

teatrali, Cori, Corpo musicale, Band locali, ecc.); 

● Creare e mantenere iniziative che coinvolgono più cittadini, come 

la giornata ecologica del verde, la giornata della legalità, il 

premio Gravina, “ti racconto la mia terra”, e gita sui percorsi 

rurali con i comuni limitrofi; 

 

 

 

 

 

 

 



 

DEMOCRAZIA E PARTECIPAZIONE 

“Visione Futura” intende confrontarsi costantemente con i Cittadini e 

renderli protagonisti delle decisioni e dell’agire amministrativo. 

A tal fine è necessario: 

� Rivitalizzare il ruolo del Consiglio Comunale, quale sede della 

rappresentanza popolare e luogo di discussione e confronto, 

pubblicizzandone le sedute per favorire la presenza di pubblico e, 

contemporaneamente, favorire le riprese video in diretta dei 

lavori; 

� Introdurre i “Comitati di quartiere”, non solo per avvicinare i 

cittadini di tutte le varie zone del paese alle Istituzioni, quanto e 

soprattutto per ricondurre ogni problematica al senso della 

comune ricerca della soluzione; 

� Approvare il regolamento che istituisce il “Consiglio comunale 

dei ragazzi” per sensibilizzare i nostri piccoli ragazzi rendendoli 

partecipi alla vita politica e sociale e avvicinandoli alle 

Istituzioni; 

� Introdurre la “Consulta Giovanile” quale organismo tecnico-

consultivo istituito per favorire la partecipazione dei giovani alla 

vita amministrativa e sociale, al fine di propone progetti, 

rappresentare le esigenze giovanili e promuovere attività 

culturali, sportive e formative, fungendo da ponte con 

l'Amministrazione locale. 

 

 

 

 

 

 



 

Conclusioni 

Il programma presentato è un tracciato da continuare ad implementare 

insieme. Un libro a punti da “spuntare” per rifondare le sorti roggianesi. 

Il tutto è aperto a nuove idee, che siano coerenti con il nostro modus 

operandi e con il nostro pensiero, con tutti i valori di fondo fin qui 

sintetizzati. L’elemento fondante che ci unisce è la condivisione di un 

progetto funzionale allo sviluppo sociale, economico e culturale della 

nostra comunità che riteniamo sia in grado di garantire ai nostri 

concittadini e concittadine degli standard più elevati di qualità della vita. 

Ciò che ci accomuna è, in definitiva, la concezione della politica come 

servizio e la consapevolezza che quest’ultima possa risolversi in uno 

sterile esercizio del potere se non si innescano tutti quei meccanismi 

necessari a consentire, favorire e stimolare la partecipazione attiva 

della comunità.  

Le nostre idee, la nostra passione, le nostre competenze e la nostra 

umiltà sono a disposizione della comunità roggianese per una 

VISIONE FUTURA che faccia ripartire finalmente il paese. 

 

 

 


